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   Premessa

 Il presente P.O.F. stipulato collegialmente dagli insegnanti della scuola media  “A. Diaz” di Olbia, disegna un curricolo all’interno del quale la scuola si impegna a dare esplicite risposte di natura formativa, il più possibile a “misura” degli stili cognitivi e relazionali degli allievi.

Esso è dunque il documento che presenta il servizio formativo della Scuola come frutto di collaborazione e di una negoziazione con l’utenza e con il territorio ed è lo strumento mediante il quale l’istituzione scolastica rende trasparente, leggibile, verificabile ciò che fa, come lo fa e perché.

In definitiva, coerentemente con le finalità della L. 53/2003 e le seguenti integrazioni ed abrogazioni, rappresenta la risposta organica e intenzionale ai bisogni formativi e alle esigenze del diritto allo studio dell’utenza scolastica del Comune di Olbia e di Golfo Aranci.

CHI SIAMO

La nostra scuola  nasce nel 1963  dalla riconversione di una scuola di avviamento professionale

	Scuola Media Statale “ARMANDO DIAZ”

	Sede centrale
	Succursale Isticadeddu
	Sede associata di Golfo Aranci

	Sede della Dirigenza e dei Servizi Amministrativi
	
	

	Via Gennargentu n.                                  (( 0789/25421     
	Via J.Joyce                                                  (( 0789/23458
	Via G.Marconi

(( 0789/615120

	Sezioni A – B – C – D
	Sezioni E – F – G – H
	Sezione A

	
	
	


STAFF DIRIGENZIALE

	COLLABORATORI

	Prof.ssa Adele Orecchioni (con incarico di vice Presidenza)

Prof. Cosimo Valentino
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	DIRIGENTE SCOLASTICO

	Prof.ssa Fabiola Martini


	COORDINATORI DI SEDE

	Prof. Fernando Savigni

(succursale Isticadeddu)

Prof. Antonio Buioni

(sede staccata di Golfo Aranci)
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Le Funzioni Strumentali vengono attribuite a docenti dal Collegio col fine di attuare il Piano dell’Offerta Formativa

	AREA 1: GESTIONE DEL P.O.F

	Deanna Sanna


	AREA 2: ALUNNI

	Caterina Asara

Giuseppina Carta
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                                            FUNZIONI

	AREA 3:DOCENTI

	Silvia Nuvoli

Paola Degortes


          STRUMENTALI






	AREA 4: MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

	Gennaro Callegari


	AREA 5: SVANTAGGIO ALUNNI

	Diego Zoncu
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	UFFICIO DI SEGRETERIA

	Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi
	Dott. Giuseppe Farina

	Assistenti Amministrativi
	

	AnnaMaria Manca
	Protocollo/Nomine

	Antonella 
	Acquisti 

	Franca
	Docenti

	Maria Antonietta
	Alunni


	CONSIGLIO D’ISTITUTO 2007 /2010

	Dirigente Scolastico : Martini Fabiola

	Componente Genitori
	Componente Docenti

	Fasolino Leonarda
	Savigni Fernando

	Mabire Letizia
	Castelli Rossella

	Pintori Odissea
	Buioni Antonio

	Putzu Nunzio
	Callegari Gennaro

	Deriu Luciana
	Cau Margherita

	Asara Rossana
	Sale Elisabetta 

	Componente Pers. A.T.A: Pruneddu Rosa


	CONSIGLIO DISCIPLINARE

	Dirigente scolastico
	Docente della classe
	Genitore rappresentante di classe




CONSIGLIO DI VALUTAZIONE
PERSONALE DOCENTE NELLE RELATIVE EQUIPE PEDAGOGICHE

IL CONTESTO CITTADINO
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L’analisi del contesto ha contribuito

alla definizione dei progetti seguenti ___vedi pag.

PRINCIPI E FINI GENERALI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Il corso di studi della scuola secondaria di primo grado (vedi legge del 28/03/2003 n°53) dura tre anni e completa il percorso disciplinare della scuola del primo ciclo (vedi indicazioni nazionali Dir.Min.31/07/07)
E’ finalizzata alla crescita delle capacità autonome di studio e al rafforzamento delle attitudini alla interazione sociale;

organizza ed accresce le conoscenze e le abilità anche in relazione alla tradizione culturale e alla evoluzione sociale e scientifica della realtà contemporanea;

è caratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della personalità dell’allievo;

cura la dimensione sistematica delle discipline;

sviluppa le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini degli alunni;

fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione;

introduce lo studio di una seconda lingua comunitaria;

aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di formazione ed istruzione.

Il terzo anno si conclude con un esame di stato, il cui superamento costituisce titolo di accesso al sistema di licei ed istituti, nonché al sistema dell’istruzione e della formazione professionale.

OBIETTIVI GENERALI DELLA SCUOLA MEDIA N. 2 “A. Diaz”

Il Collegio dei Docenti, sulla base della situazione socio-economica del contesto ed in relazione alle finalità istituzionali della scuola media, definisce i seguenti obiettivi educativi e disciplinari d'istituto derivati dalle indicazioni fornite dalle varie equipe pedagogiche.

1- OBIETTIVI EDUCATIVI

Ripartizione per anni che prevede una gradualità di intervento ed una specificazione più precisa delle suddette finalità: 

CLASSE I

· educare al senso di responsabilità e all'impegno  personale  

· educare al rispetto reciproco e ad un comportamento corretto

· educare alla partecipazione attiva attraverso l'interesse  e la disponibilità al lavoro scolastico       

· acquistare l'abitudine ad una vita sana.  

CLASSE II

· educare al senso di responsabilità e all'impegno personali  

· educare al rispetto reciproco e alla coscienza dei propri comportamenti 

· educare alla partecipazione e al dialogo, attraverso  l'interesse e la disponibilità al lavoro scolastico   

· prendere coscienza di sé e degli altri.  

CLASSE III

· educare al senso di responsabilità e all'impegno personale   

· potenziare il rispetto reciproco e la coscienza dei propri comportamenti 

· educare alla partecipazione, al dialogo e alla discussione, potenziando l'interesse e la disponibilità alla vita scolastica, prendendo coscienza  delle proprie reazioni ed emozioni.                  

2 - OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI

CLASSE I

1) educare all'ascolto       

2) sviluppare la capacità di lettura e la comprensione

3) abituare a comunicare

4) abituare ad esprimersi nei diversi linguaggi verbali e non verbali

5) avviare all'acquisizione di un metodo di lavoro

6) saper osservare

7) sviluppare le capacità logiche

8) conoscere i diversi contenuti.             

CLASSE II

1) educare all'ascolto attraverso un'attenzione viva e costante

2) potenziare la comprensione dei diversi tipi di messaggi

3) potenziare la comunicazione

4) potenziare le capacità di esprimersi nei diversi linguaggi

5) sviluppare un metodo di studio e di lavoro
6) saper analizzare
7)  sviluppare e/o consolidare le capacità logico-formali  
8)  conoscere i diversi contenuti.  
CLASSE III

1) educare all'ascolto attraverso un'attenzione viva e costante;

2) maturare la capacità di comprensione (consolidamento del processo analisi / sintesi / confronto per arrivare alla capacità di riflessione)

3) potenziare la comunicazione

4) migliorare le capacità espressive

5) acquisire un metodo di studio e di lavoro adeguati anche all'attività pluridisciplinare

6) saper astrarre

7) consolidare e/o potenziare le capacità logico-formali

8) conoscere e saper rielaborare i diversi contenuti

3 – COMPETENZE DISCIPLINARI AL TERMINE DEL TRIENNIO

ITALIANO

· Esprimere proprie idee e valutazioni, saper proporre un argomento di riflessione e di dialogo.

· Saper cogliere concetti, quali esposizioni argomentative ed informative.

· Selezionare le informazioni, individuando anche gli scopi non espliciti del testo.

· Individuare gli elementi strutturali dei diversi tipi di testo.

· Strutturare i periodi in modo coerente e corretto, sia nella lingua orale che nello scritto.

· Possedere le conoscenze fondamentali sulle origini della lingua e sulle modificazioni semantiche e fonologiche.

STORIA

· Riconoscere i fattori di un evento storico ed esporre le conoscenze in modo autonomo ed approfondito

· Capacità di stabilire rapporti di causa ed effetto e confronti tra eventi lontani nel tempo e nello spazio

· Rispettare la cosa pubblica e le norme di disciplina

· Essere consapevoli della realtà e del tempo in cui viviamo e dei relativi valori culturali e sociali

· Selezionare informazioni e confrontare testi diversi.

GEOGRAFIA

· Consapevolezza della propria collocazione nel mondo e acquisizione di strumenti atti all’ interpretazione del rapporto uomo-ambiente

· Capacità di leggere nello spazio umanizzato, nella prospettiva di una corretta gestione del territorio.

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

· L’alunno acquisisce padronanza sia nelle tecniche di sperimentazione, raccolta e analisi, sia in fase di osservazione e monitoraggio sia infine in situazioni controllate in laboratorio.

· Lo studente utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più strumenti insieme in un o stesso contesto.

· È in grado dio esplicitare , affrontare e risolvere situazioni problematiche  sia di carattere scolastico che della vita quotidiana

· Sa interpretare lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati. Sa decomporre e ricomporre la complessità di contesto in elementi, relazioni e sottostrutture pertinenti a diversi campi disciplinari  pensando  e interagendo per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali.

· Sa sviluppare semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana.

· È in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate e su quelle da compiere. 

· Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti.

· Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo inorganico; comprende il  ruolo della comunità umana nel sistema e adotta atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse.

· Conosce i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo tecnologico ed è disposto a confrontarsi con curiosità ed interesse.

SCIENZE MATEMATICHE

Gli obiettivi saranno acquisiti dagli allievi nell’intero ciclo della scuola media, nella suddivisione di seguito riportata per le tre classi, per ciascuna delle quali si segnalano:

· Assumere un atteggiamento positivo rispetto alla matematica 

· Capire che gli strumenti matematici sono utili in molte situazioni per operare nella realtà

· Percepire, descrivere e operare  forme relativamente complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono create dall’uomo

· Consolidare conoscenze teoriche e argomentare grazie ad attività laboratoriali, alla discussione  e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni

· Rispettare punti di vista diversi dal proprio, esponendo le proprie convinzioni

· Rispettare punti di vista diversi dal proprio sostenendo le proprie convinzioni fornendo argomentazioni adeguate alle proprie tesi.

· Accettare di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta

· Riconoscere e risolvere problemi di vario genere spiegando in forma scritta il procedimento seguito,controllando sia il processo risolutivo e i risultati.

· Confrontare procedimenti diversi

· Usare correttamente i connettivi (e, o, non, se ….allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) del linguaggio naturale e le espressioni :è  possibile, è probabile, è certo, è impossibile 

LINGUA INGLESE

In accordo con il Common European Framework, gli allievi dovranno raggiungere per ciascuna abilità linguistica le seguenti competenze: 
Ricezione orale

Comprendere l’insegnante e i compagni , annunci, istruzioni, audio e videocassette

Ricezione scritta 
Leggere la corrispondenza; capire il significato globale di un testo e i dettagli; leggere istruzioni e indicazioni.

Produzione orale non interattiva
Fare presentazioni; descrivere luoghi, oggetti e persone; descrivere esperienze; 

Interazione orale

ottenere beni e servizi; scambiare informazioni; intervistare ed essere intervistati; conversare con un parlante nativo e con un parlante straniero
Produzione scritta

Descrivere luoghi, oggetti, persone ed esperienze; scrivere in modo creativo; corrispondere con studenti di paesi stranieri.

Conoscenza della cultura e della civiltà straniera

Conoscere gli aspetti caratteristici della cultura dei paesi anglofoni e confrontarli con la propria esperienza di cittadini di un altro Paese

ARTE E IMMAGINE
· Saper riconoscere tutti gli elementi del linguaggio visivo ( linea, colore, volume, luci ed ombre, spazio costruito, composizione, ritmo e peso visivo), analizzarli  e/o applicarli utilizzando  un linguaggio specifico

· Saper applicare tecniche diverse in modo consapevole e secondo le regole impartite o proporre ipotesi  operative diverse anche con uso mezzi multimediali.

· Saper rielaborare una propria idea seguendo un percorso ideativo in tutti gli interventi formali, tecnici e cromatici. 

· Saper utilizzare  in modo consapevole e progettuale tutti o parte delle regole del linguaggio iconico per esprimere un proprio messaggio

· Saper individuare  in immagini o opere d’arte gli elementi principali sia denotativi che connotativi  e descriverle con linguaggio specifico.

· Saper riconoscere  globalmente le linee fondamentali della produzione artistica dall’arte antica a quella moderna, individuandone caratteri stilistici.

· Saper collocare i beni culturali artistici presenti nel proprio territorio e riconoscerne il valore sociale.
MUSICA

· Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

· Espressione e uso di mezzi strumentali

· Capacità di ascolto e comprensione dei fenomeni sonori e dei messaggi musicali.

· Rielaborazione personale di materiali sonori.

TECNOLOGIA/INFORMATICA

Saper osservare con consapevolezza critica le diverse realtà tecnologiche.

Saper analizzare e correlare in modo logico e scientifico elementi e principi di fenomeni e processi tecnici.

Saper operare intellettualmente e manualmente, seguendo il percorso di applicazione di conoscenza e sintesi per la progettazione.

Conoscere gli elementi informativi tecnici e tecnologici utili a costituire un’adeguata conoscenza dei principali settori produttivi, dei metodi di produzione, dei relativi principi scientifici e delle problematiche ambientali e socio-economiche connesse.

Comprendere e usare gli specifici linguaggi della tecnologia.

SCIENZE MOTORIE

Acquisire e sviluppare le qualità fisiche e tecniche relative alla mobilità articolare, forza, velocità, resistenza, coordinazione e destrezza;

Acquisire e sviluppare qualità psicologiche relative alla socializzazione, all’impegno e al rispetto delle regole;

Acquisire e sviluppare linguaggi personali attraverso l’uso del corpo e del movimento espressivo.

RELIGIONE
Apprendere che nella Bibbia si trovano le risposte definitive ed esaurienti alle grandi domande dell’uomo sull’origine dell’universo e dell’uomo e del perché dell’esistenza del male e del bene
Acquisire un comportamento responsabile e attento

Saper offrire aiuto e sostenere i compagni meno capaci

Saper ammettere i propri errori con serenità

4 - ORIENTAMENTO E FORMAZIONE INTEGRATA

Oggi, più che mai, l'orientamento si propone come un aspetto essenziale dell'educazione, nel senso che esso tende a realizzare nei giovani il processo di personalizzazione, consistente nella strutturazione di una personalità capace di percepire correttamente se stessa e il mondo. Con l'orientamento si tende a realizzare anche l'arricchimento culturale necessario per un inserimento consapevole e responsabile dei giovani all'interno del tessuto sociale, economico e culturale cui appartengono.

E' questo forse l'unico modo perché la scuola contribuisca alla formazione dei suoi allievi come persone diverse e uniche che contribuiranno alla crescita sociale come cittadini e come lavoratori. La nostra scuola, dunque, contribuirà all'orientamento degli allievi aiutandoli ad acquisire abilità e competenze specifiche attraverso procedure didattiche adeguate e a carattere interdisciplinare.

Si tratterà, infatti, per diversi ragazzi, di avviare e/o raggiungere un’adeguata posizione di fronte ai valori e a decidere, sulla base di una chiara immagine di sé, sull'impronta umana e professionale da dare alla sua vita. La finalità è quella di promuovere un discorso orientativo attraverso attività ed esperienze ampie ed articolate, atte a preparare gli allievi ad una idonea e consapevole scelta della professione futura che risponda pienamente alle esigenze individuali e sociali. 

La programmazione educativa e didattica delle attività di orientamento e di formazione integrata mirerà al conseguimento di obiettivi generali e particolari che vengono di seguito indicati per classe:

Classe Prima

Esplorare e descrivere le attività lavorativo - professionali, il mondo del lavoro e la realtà circostante :Osservazione del settore primario, secondario e terziario.  

Classe Seconda

Promuovere l'orientamento scolastico professionale:Avviare l'alunno alla scoperta delle sue attitudini-abilità, dei suoi interessi ed aspirazioni e ad interessarsi della propria realtà sociale.  
 

Classe Terza
Favorire l'orientamento scolastico – professionale .Avviare a maturazione il proprio progetto di vita; Scegliere che tipo di scuola superiore frequentare; Prendere coscienza del lavoro come diritto-dovere del cittadino; Prendere coscienza della complessità del mondo del lavoro e della conseguente flessibilità delle prestazioni lavorative che esso richiede.
Per le classi terze si cercherà, nel primo quadrimestre, di intraprendere le iniziative di raccordo già attuate nel precedente anno scolastico, quali:

· Realizzazione di moduli e laboratori orientativi riguardanti le caratteristiche essenziali degli indirizzi di ciascun istituto presente nel territorio.

· Promozione di iniziative di informazione sulle prospettive occupazionali presenti nel territorio relative al percorso formativo successivo.

5 - CRITERI DI ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA DEGLI ALUNNI

Per gli alunni delle prime classi si ritiene proficuo stabilire dei contatti diretti con le famiglie e con gli insegnanti delle scuole elementari di provenienza, al fine di favorire una migliore conoscenza degli alunni stessi ed una più adeguata valutazione di ingresso. Si dovranno inoltre esaminare attentamente le schede personali.

Per le classi prime, attraverso modalità stabilite dall’equipe pedagogica verranno acquisite informazioni sull’ambiente familiare ed extra familiare di provenienza dell’alunno, sulla scolarità precedente, sulle abilità ed interessi attuali, sugli atteggiamenti e sulle aspettative verso la Scuola ed infine sulle motivazioni personali.

Per la determinazione delle prove d’ingresso disciplinari, i docenti concorderanno le relative modalità nelle “Riunioni per discipline all’inizio dell’anno scolastico 
Per le altre classi potranno essere utilizzati test di profitto, prove varie, compiti, esercizi didattici, ecc. 

6- METODOLOGIE DIDATTICHE E CRITERI PER LA VERIFICA

La scelta delle metodologie didattiche dovrà ricadere su quelle che, a giudizio dei singoli docenti e dell’équipe pedagogica, risultino più efficaci e più produttive ai fini sia dell’apprendimento, sia del processo di formazione della personalità dei ragazzi. Questo è il senso della libertà nella didattica che è riconosciuta ai docenti. 

Nel rispetto delle scelte che ciascun docente opererà nell'ambito della propria libertà, il presente piano educativo intende fornire alcune indicazioni di massima circa le strategie da adottare per favorire il processo di apprendimento e le conseguenti verifiche. 

STRATEGIE INDIVIDUALIZZATE 

   Si fondano sul principio dell'adattamento agli allievi. Richiedono dunque la messa a punto di tecniche e di attività rispondenti alle loro caratteristiche individuali. Un esempio di modalità d'intervento per il recupero, l'autocorrezione e l'esercizio può essere dato dall'uso di: 

     a - Schede di recupero, destinate a colmare le lacune e a rimediare alle comuni deficienze dell'istruzione impartita in precedenza. Vengono costruite dopo aver rilevato i livelli cognitivi di partenza attraverso prove che consentono di accertare con precisione le carenze, oppure subito dopo lo svolgimento della lezione e l'accertamento dell'apprendimento conseguito; 

     b - Schede di sviluppo, destinate agli allievi che hanno già raggiunto il livello minimo di padronanza nell'apprendimento e a cui si vuole offrire la possibilità di perfezionare le conoscenze e la cultura o, in altre parole, approfondire e affinare ulteriormente le abilità e le conoscenze già apprese;

     c - Schede di esercizio, nascono dall'esigenza di consolidare gli apprendimenti mediante opportune e graduate esercitazioni. In generale appaiono particolarmente utili per l'apprendimento della grammatica, della lettura, per l'esplorazione dell'ambiente, l'igiene, le scienze naturali e l'aritmetica.                            

STRATEGIE COLLETTIVE

    Si fondano sullo svolgimento di attività uniformi, uguali per tutti. Questa modalità di insegnamento è diretta in maniera univoca a tutti gli alunni e trova la sua massima espressione nella lezione espositiva. 

STRATEGIE INDIVIDUALI 

    Si fondano sull'operatività del singolo alunno: la lezione dialogata, l'interrogazione, il compito in classe e a casa non uguale per tutti, ecc. Le suddette strategie si attueranno con insegnanti predisposti al recupero potenziamento dei singoli alunni, durante le ore a disposizione, al di fuori del gruppo classe (F/O) 

STRATEGIE DI GRUPPO 

    Si fondano sulle attività collaborative in cui gli alunni si occupano di un medesimo compito e lavorano ad esso secondo le proprie possibilità. In tal caso, ogni équipe ha, all'interno del gruppo classe, delle attività proprie, una sua disciplina interna, e i compiti di ogni membro possono, se necessario, venire esattamente stabiliti: chi cerca documenti, chi li riunisce e li classifica, chi li trascrive, ecc. 

"Il lavoro di gruppo migliora soprattutto il rendimento degli studenti meno dotati o di quelli in possesso di un repertorio medio di abilità " (Peja-Tornar). 

Cooperative learning: questa metodologia consente di proporre attività didattiche che implicano una interdipendenza positiva tra pari per migliorare qualità relazionali e competenze scolastiche.

7 - VERIFICHE E VALUTAZIONE

    Il principio pedagogico che dovrà regolare le verifiche attuate attraverso le sopra citate strategie è quello della valutazione formativa atta a ricavare informazioni per orientare meglio il lavoro successivo, per ottimizzare le risorse e per correggere eventuali errori di impostazione del progetto originario. 

I docenti mediante la valutazione formativa verificheranno, ad intervalli più o meno prossimi, il conseguimento di obiettivi immediati e intermedi. Ogni docente dovrà adeguarsi al principio della trasparenza, come previsto dallo Statuto nazionale delle studentesse e degli studenti, che prevede la comunicazione dei risultati delle verifiche agli studenti e alle loro famiglie.

La valutazione sommativa per discipline precederà la stesura di un giudizio globale che sarà formulato e trascritto sulla scheda di valutazione dall’equipe pedagogica tenendo presenti:

   - Situazione di partenza 

   - Comportamento 

   - Socializzazione 

   - Impegno 

   - Interesse 

   - Metodo di lavoro 

   - Progressi 

- Conoscenza dei contenuti specifici delle singole discipline 

Maturazione

8 - PROGRAMMAZIONE DELLE VARIE DISCIPLINE: 

     Elenco delle programmazioni:

Lettere (Italiano, Storia, Geografia)

Matematica
Scienze
Lingue straniere (Inglese, Francese)

Arte e immagine

Musica

Tecnologia e informatica

Scienze motorie

Religione

Vedere allegati o collegamenti ipertestuali.

9 - CRITERI FORMAZIONE CLASSI

I criteri di formazione delle classi vengono stabiliti dal consiglio d'istituto, mentre il collegio dei docenti stabilisce le proposte operative. Per il presente anno scolastico permangono i seguenti criteri, ad alcuni dei quali viene attribuito un punteggio per la formazione delle graduatorie di precedenza:

Possibilità di scelta del corso per i fratelli di alunni già frequentanti.

Precedenza agli alunni residenti più vicini al plesso richiesto. 

	1
	2
	3
	4
	5

	Vengono individuate quattro zone concentriche alle quali verrà attribuito un  punteggio in base alla distanza della via di residenza rispetto al plesso richiesto;
	Gli alunni i cui fratelli frequentano o frequenteranno nell’anno scolastico in corso la scuola elementare o materna vicina al plesso richiesto avranno dei meriti rispetto ad altri.
	Gli alunni che risiedono nella zona Ovest rispetto alla succursale di Isticadeddu (zone di Putzolu, S. Mariedda ecc. ) che chiederanno l’iscrizione in quel plesso, avranno diritto di precedenza su chiunque altro alunno in quanto la succursale di Isticadeddu risulta più facilmente raggiungibile.
	Per individuare le eventuali eccedenze di alunni che dovranno essere spostati in altro plesso, si contatteranno i genitori per verificare la disponibilità ad una mobilità volontaria.

In mancanza di tale disponibilità sarà il D.S. ad individuare gli alunni che dovranno essere trasferiti.
	A parità di punteggio si procederà al sorteggio tra gli alunni facenti parte del gruppo; la scuola provvederà ad informare gli interessati.


Ripetenti confermati nella stessa classe, salvo richiesta scritta e motivata dei genitori o per motivate esigenze didattico/disciplinari. Per le classi 2° e 3° con un numero elevato di allievi ripetenti, questi possono essere spostati in corsi paralleli che adottano i medesimi libri di testo.

Numero equilibrato di alunni per classe 

Gruppi eterogenei provenienti dalla stessa classe 5°.

Equilibrio numerico fra maschi e femmine.

Equa distribuzione di alunni con particolari problemi o con handicap, inseriti in piccoli gruppi di compagni della  5a.

Eterogeneità nella preparazione di base per ogni classe.

Ragazzi con comportamenti vivaci distribuiti equamente per classe. 

10 – ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI

Premesso che l’assegnazione dei docenti alle varie classi è generalmente attribuita nel rispetto della continuità didattica, i docenti verranno assegnati nelle classi secondo i seguenti criteri:

I criteri di anzianità e continuità vengono assunti in modo flessibile con l’obiettivo di fornire sempre ciò che è meglio per la realtà scolastica.

11 – ORARIO SCOLASTICO

Il Collegio dei Docenti ha approvato, per il presente anno scolastico, un’offerta formativa che permetta di attuare sia il modulo di base a 29 ore che il modulo completo a 33 ore. Ne consegue che viene consentita l’uscita anticipata a coloro che hanno operato la scelta delle 29 ore, mentre per coloro che hanno scelto l’opzione delle 33 ore si è attivata una serie di attività laboratoriali da svolgersi in un rientro pomeridiano – il martedì – e nell’ultima ora del venerdì mattina. 

La scansione oraria sarà regolata dal suono della campanella e risulta  articolata nel modo seguente:

	08.15 – 08.20
	ingresso alunni

	08.20 – 09.20
	1a ora di lezione

	09.20 – 10.20
	2a ora di lezione

	10.20 – 10.35
	ricreazione

	10.20 – 11.20
	3a ora di lezione

	11.20 – 12.20
	4a  ora di lezione *

	12.20 – 13.20
	5a ora di lezione


* orario di uscita il venerdì per gli alunni che hanno scelto il modulo a 29 ore
Rientro pomeridiano del martedì, per gli alunni che hanno scelto il modulo a 33 ore

	15.00 – 16.00


	1° attività F/0

	16.00 – 17.00


	2° attività F/0

	17.00 – 18.00


	3° attività F/0


	Materia
	ore 

	italiano
	5

	storia
	2

	geografia
	2

	matematica
	4

	scienze
	2

	lingua inglese
	3

	lingua francese
	2

	tecn.e informatica
	2

	arte e immagine
	2

	musica
	2

	scienze motorie
	2

	educazione religiosa
	1

	totale
	29


Attività didattiche del modulo base:

Attività di F/O proposte per gruppi classe, ottimizzando richieste delle famiglie,  competenze a disposizione della scuola ed esigenze organizzative.

	Prime
	Seconde
	Terze

	LARSA(
	(LARSA
	LARSA (

	Informatica
	Informatica
	Speaking

	Speaking
	Scienze motorie
	Lab. Linguistico

	Imparare a studiare
	Speaking
	Teatro

	Lab. Linguistico
	Lab. Linguistico
	Imparare a studiare

	Lab. Artistico
	Lab. Matematico
	Lab. Logico-scientif.

	Scienze motorie
	Lab. Artistico
	Latino

	
	Imparare a studiare
	Informatica


SEDE         

CENTRALE

(( Attività di recupero e sostegno all’apprendimento svolto da insegnanti di Lettere

(Attività di recupero e sostegno all’apprendimento svolto da insegnanti di Lettere, Matematica, Francese, Musica.
	Prime
	Seconde
	Terze

	LARSA
	LARSA
	LARSA

	Musica
	Lab. Matematico
	Speaking

	Arte
	Speaking
	Francese

	Attività motorie
	Informatica
	Giochi matematici

	Imparare a studiare
	Imparare a studiare
	Musica

	Informatica
	Francese
	Lab. Italiano

	Letura creativa
	Teatro
	

	
	Latino
	Latino


SUCCURSALE ISTICADEDDU

	Prime
	Seconde
	Terze

	LARSA
	LARSA
	LARSA

	Informatica
	Informatica
	Informatica

	Speaking
	Speaking
	Speaking

	Lab.Storico-geogr.
	Lab.Storico-geogr.
	Lab. geografico


SEDE ASSOCIATA

DI GOLFO ARANCI

CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER L’ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE NELL’ETÀ ADULTA

Sede Centrale

· Corso A     Scuola media per adulti (ex 150 ore)

· Corso “Informatica di base”

· Corso di potenziamento della Lingua Italiana per stranieri adulti;

· Corso “Inglese per adulti. 1° livello” con certificazione Trinity

· Rassegna di film e registi sardi

12 -  CONTINUITA' EDUCATIVA

     La continuità educativa viene intesa come percorso formativo unitario, organico e completo tendente a promuovere lo sviluppo articolato dell'alunno, a valorizzare le competenze già acquisite, a prevenire le difficoltà e la dispersione. Per ottenere questo occorre intervenire in modo concordato dal corpo docente dei diversi ordini di scuola in primis, ed in seguito intervenire nelle classi intermedie realizzando progetti trasversali e continui. 

A. Continuità didattica  primarie – secondarie di 1° grado

Una Funzione Strumentale si occuperà di sollecitare in avvio e mantenere in seguito regolari rapporti con gli insegnanti delle classi 5° elementari e con le famiglie degli alunni in funzione di uno scambio più preciso di informazioni sulle reciproche attività didattiche e sulla Offerta Formativa delle scuole. Tali incontri iniziali tra i docenti dovranno dare origine a progetti che prevedano unitarietà negli interventi e nelle valutazioni in itinere. Ne risulterà così un’idea di continuità per i ragazzi impegnati ed un valido arricchimento operativo per i docenti.

B. Continuità didattica secondarie 1°-2° grado

La Funzione Strumentale avrà il compito di attuare  un accordo di rete con gli istituti superiori al fine di realizzare e co - progettare iniziative di raccordo qualificanti per favorire una corretta implementazione della funzione orientativa e per contrastare il fenomeno della dispersione nel primo anno delle superiori. Tali incontri dovranno incentrarsi soprattutto su proposte didattiche, metodologie e valutazione affinché si inizi a creare una certa continuità di lavoro tra i due ordini di scuola. Le iniziative di raccordo messe in atto nell’attività di orientamento favoriranno la realizzazione degli obiettivi della continuità, soprattutto per la componente degli alunni. 

12 - RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Al di là dell'aspetto normativo, appare improrogabile la necessità forte di un recupero della collaborazione tra scuola e famiglia, per rafforzare la loro funzione formativa ed educativa anche in vista della riforma della scuola. 

Per acquisire maggiore trasparenza e disponibilità è opportuno che i genitori trovino situazioni funzionali e realistiche per il necessario confronto sulla impostazione e gestione della vita scolastica..

 All’uopo i rapporti scuola-famiglia si realizzeranno secondo le seguenti modalità: 

1. Prima decade di Ottobre incontri collegiali con i genitori delle prime classi (1 ora). 

2. Seconda decade di Ottobre assemblea di genitori e docenti coordinatori, in funzione della elezione dei rappresentanti dei genitori nell’equipe pedagogica (2 ore).

3. Prima decade di dicembre: colloqui individuali con i genitori.

4. Terza decade di Febbraio: incontri con le famiglie per informarle dei risultati e per la consegna  delle schede di valutazione relative al primo quadrimestre (3 ore).

5. Fine Aprile: colloqui individuali con i genitori (3 ore).

6. Fine Giugno: assemblea per la consegna delle schede di valutazione. (1 ora per classe).

7.  In qualsiasi giorno feriale, secondo la disponibilità dei docenti, sono consentiti brevi colloqui tra genitori e insegnanti.  

  Oltre ai suddetti momenti istituzionali di incontro tra scuola e famiglia (colloqui ed assemblee di classe), è prevista la possibilità di ulteriori incontri, magari su richiesta del comitato dei genitori, allo scopo di collaborare con le strutture della scuola per il miglioramento della qualità del servizio scolastico complessivo.                               

La Funzione Strumentale incaricata (area tre) favorirà tali incontri e si attiverà per realizzare eventuali proposte scaturite dagli stessi.

13 - RIUNIONI PER DISCIPLINE

Al fine di rendere più omogenee le modalità di programmazione didattica per tutti i docenti e di costituire una nuova struttura articolata all’interno del Collegio Docenti, sono previste riunioni periodiche dei docenti della stessa disciplina con i seguenti compiti e  funzioni:

1. Programmazione per discipline all’inizio dell’anno scolastico:

-  Individuare le conoscenze e le abilità minime di ogni disciplina che gli alunni dovranno possedere in entrata nella classe prima.
-  Elaborazione di test d’ingresso disciplinari e /o di area attraverso specifiche griglie o altre modalità.
-  Elaborazione di schede di rilevamento delle abilità e dei contenuti distintamente per classi e per discipline, per la costituzione di gruppi di recupero/potenziamento durante l’anno. 

2. Proposte per la formazione di gruppi omogenei di alunni al fine di consentire il loro recupero, consolidamento o potenziamento secondo le necessità, in particolare per le classi prime.

3. Percorsi formativi in itinere, es. altri interventi ritenuti utili, come partecipazione a concorsi, attività in comune con altre classi, progetti curriculari o extracurriculari, gite scolastiche ecc...  

4. Proposte sull’adozione dei libri di testo.

5. Determinazione delle competenze che tutti gli alunni dovranno possedere alla fine del triennio.

6. Incontri con insegnanti di scuole di altro ordine per il raggiungimento di accordi sulla continuità didattica.

14 - FUNZIONAMENTO DELL’EQUIPE PEDAGOGICA

    L’equipe pedagogica è l’unico  vero centro motore dell'attività didattica della classe mediante la coordinazione permanente dell'opera degli insegnanti. Da tutti i dettati legislativi discende che “è compito precipuo dei docenti del equipe pedagogica insegnare a pensare, far incontrare gli alunni con i problemi, suscitare interesse e amore per la cultura, guidare all'orientamento, mettere gli alunni in condizione di apprendere e di continuare ad apprendere”. 

I consigli di classe della scuola media N° 2 di Olbia si riuniranno in ore non coincidenti con le lezioni, secondo un calendario che terrà conto dell’articolo 27 p.3 comma b. del C.C.N.L. della scuola 2006/2008 secondo cui  “ nella programmazione occorrerà tener conto degli oneri di servizio degli insegnanti con numero di classi superiore a sei, in modo da prevedere di massima un impegno non superiore alle 40 ore annue” .

La scansione annuale è la seguente: 

Ottobre (entro la prima decade)

Novembre - Dicembre (ultima decade nov/prima decade dic.)

Gennaio (ultima decade)

Marzo (ultima decade)

Maggio (ultima decade).

Nei mesi di febbraio e giugno l’equipe pedagogica si riunirà per espletare le operazioni di valutazione quadrimestrale e scrutinio.

Le equipe pedagogiche lavoreranno seguendo le seguenti direttive:

· individueranno il contesto socio - culturale e di partenza  degli alunni;

· definiranno gli obiettivi finali ed intermedi che riguardano l'area cognitiva ed educativa;

· effettueranno la scelta delle attività e dei contenuti in relazione agli obiettivi stabiliti;

· individueranno i metodi, i materiali e i sussidi adeguati;

· effettueranno sistematica osservazione sui processi di apprendimento, nonché le necessarie  rettifiche al processo didattico;

· predisporranno i gruppi di lavoro per le varie attività;

· valuteranno la necessità di interventi individualizzati, di corsi di sostegno o di recupero per gli alunni carenti;

· approveranno e verificheranno l’opportunità di partecipazione ai progetti sulla base dei criteri stabiliti nella propria programmazione annuale progetti di istituito, viaggi di istruzione, visite guidate di vario genere (partecipazione a manifestazioni culturali, teatrali e sportive, ecc.). In mancanza di tale approvazione, le classi non sono autorizzate a partecipare ad alcun evento.

· manterranno i rapporti con le famiglie attraverso incontri bimestrali o, se necessario, più frequenti;  

· promuoveranno la socializzazione tra alunni, specialmente nei confronti di quelli diversamente abili o in situazione di svantaggio, migliorando e favorendo la loro integrazione.

· predisporranno piani di studio personalizzati per ogni singolo alunno e per ogni singola disciplina.

15 - RUOLI E COMPITI DEL DOCENTE DI SOSTEGNO

Ruoli e compiti del docente di sostegno, all'interno della compagine educativa della scuola sono stati illustrati e specificati in diverse leggi, circolari e ordinanze ministeriali e soprattutto nella legge 104/92 e nell'O.M. 359/92. In sintesi, l'insegnante di sostegno fa parte del equipe pedagogica (assume la co-titolarità delle classi in cui opera), partecipa a pieno titolo alla programmazione educativo - didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza del equipe pedagogica e del Collegio dei Docenti, ha diritto di voto per tutti gli alunni in sede di valutazione complessiva del livello globale di maturazione raggiunta. 

Con la collaborazione dell’equipe pedagogica, dei genitori e degli operatori di servizi socio-sanitari, elabora, per l'alunno diversamente abile, un Piano Educativo Personalizzato (P.E.P.).   

La programmazione delle attività prevede momenti di incontro tra i diversi componenti dell’equipe pedagogica che dovranno predisporre spazi di dibattito e confronto all’interno delle riunioni bimensili: l’obiettivo è quello di definire i contenuti didattici, le modalità d’apprendimento, i mezzi e gli strumenti necessari nonché l’approccio relazionale più proficuo all’integrazione dell’alunno nel gruppo classe.

La responsabilità dell'integrazione scolastica è dell’intera equipe pedagogica. Il docente di sostegno, in particolare, dovrà concordare e predisporre specifiche forme di attività volte a favorire la piena integrazione dell’alunno nel gruppo. Dopo aver definito le sue competenze nonché le sue potenzialità, insieme ai colleghi dell’ equipe pedagogica  dovrà definire un percorso didattico per ogni singola disciplina flessibile e modificabile nel corso dell’anno con precisa scansione oraria. 

Tale percorso comprenderà attività didattiche collettive e attività di potenziamento o recupero all’interno delle attività curricolari favorendo l’integrazione dell’alunno.

Sono previste all’occorrenza attività mirate ed individualizzate da svolgere al di fuori del gruppo con mezzi e strumenti diversificati.

Sarà compito dell’equipe pedagogica verificare nel corso dell’anno scolastico, l’effettiva integrazione dell’alunno diversamente abile.

Il Docente di Sostegno può essere impiegato nella sostituzione di personale assente  della classe in cui risulta in orario, oppure in caso di assenza del disabile   

16 – UTILIZZAZIONE DEI DOCENTI CON ORE A DISPOSIZIONE

    I docenti che si assenteranno per un periodo fino a dieci giorni saranno sostituiti dai Docenti con ore di completamento quando non impegnati in:

1.   F/O (attività facoltative/opzionali)

2 Ora alternativa alla religione


Tali attività hanno priorità assoluta e verranno calendarizzate sin dall’inizio dell’anno scolastico. I docenti con ore di completamento che non sono utilizzati nelle  sostituzioni, dovranno  impegnarsi in attività di supporto didattico e/o sostegno da programmare all’interno dell’equipe pedagogica.


I docenti designati a supplire i colleghi assenti saranno collocati nel quadro orario settimanale delle lezioni; in presenza di più insegnanti  disponibili alla stessa ora, l'ordine di  sostituzione sarà impartito tenendo conto dei seguenti criteri: 

1 - Docente della medesima disciplina;
2 - Docente di classe;

3 - Qualsiasi docente.

    Durante le ore di sostituzione dei colleghi assenti, allo scopo di valorizzare tali opportunità educative, potranno essere svolte le seguenti attività:

·  Attività specifiche relative alla propria disciplina;

·  Lettura di un libro di narrativa o di un quotidiano;

·  Discussione guidata. 

· Carta dei diritti dell’uomo

· Carta dei diritti del fanciullo

I docenti assenti potranno essere inoltre sostituiti da altri che abbiano dichiarato la preventiva disponibilità, in conformità a quanto previsto dalla C.M. N. 266 del 23/09/1988. 

17 - ORA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE

Per gli alunni che non  si avvalgono  dell’insegnamento della religione cattolica è obbligatoria la frequenza all’ora alternativa di religione, nella quale secondo la C.M. 130/86 si invita ad approfondire le ”tematiche relative ai valori fondamentali  della vita e della convivenza civile”. Il Collegio docenti propone, quindi, letture e conseguenti riflessioni su:

· Argomenti di educazione civica

· Carta dei diritti dell’uomo

· Carta della terra

· Carta dei diritti del fanciullo

· Libri di narrativa con contenuti etico-morali

· Articoli di attualità relativi agli argomenti su citati

Per gli alunni extracomunitari con serie difficoltà di comprensione ed espressione della lingua italiana si propongono attività di alfabetizzazione.

Qualunque sia l’argomento trattato, questo sarà oggetto di valutazione ed il docente parteciperà alle operazioni di scrutinio intermedio e finale limitatamente all’alunno di sua competenza, e presenterà regolare relazione finale alla chiusura dell’anno scolastico.

Per la realizzazione di quanto stabilito, si provvede ad organizzare l’orario scolastico d’istituto in modo da far coincidere le ore a disposizione degli insegnanti con le ore di insegnamento della religione.

18. ATTIVITA’DIDATTICHE  INTEGRATIVE

a - CURRICULARI

Con questo termine vengono indicate le diverse attività, talvolta pluridisciplinari, che si realizzano attraverso i cosiddetti “progetti didattici”, da svolgere in orario curriculare. 

Possono essere sostenute da personale esperto esterno alla scuola in compresenza con docenti del corso stesso; alcune sono aperte a diversi corsi che vogliono aderire, oppure sono attivate da corsi specifici, ma tutte concorrono al potenziamento delle conoscenze sul territorio o al rafforzamento espressivo della personalità degli allievi attraverso occasioni di confronto diverse.

	ATTIVITÀ
	DESCRIZIONE

	Educazione stradale
	Attivazione di lezioni per il conseguimento del patentino: rivolto ai ragazzi delle classi terze che abbiano compiuto i 

	Giochi sportivi studenteschi
	Svolgimento di attività sportive intese come strumento educativo, con la partecipazione di tutti gli alunni interessati della Sede Centrale, Isticadeddu e Golfo Aranci. Atletica leggera, calcio, calcetto, pallavolo, rugby, basket.

	Le ali sul mare
	In collaborazione con l’AMP di Tavolara-Capo Coda Cavallo si effettueranno esperienze, rivolte agli alunni delle classi seconde, per entrare in contatto con il mondo della natura .

	Il drago dorme sul mare
	In collaborazione con l’AMP di Tavolara-Capo Coda Cavallo si effettueranno esperienze, rivolte agli alunni delle classi terze, per entrare in contatto con il mondo della natura .

	Un ciuffo d’erba
	Particolarmente rivolto alle classi 1E e 1G in cui i portatori di H seguiranno le fasi di semina, piantumazione e crescita di alcune piantine, nel terreno circostante la scuola.

	Daisy
	Potenziare l’integrazione degli alunni portatori di H con l’ausilio dei mezzi informatici, da realizzare col supporto del Comune.

	Una scuola da vivere
	Attivazione di Laboratori multimediali, di musicoterapica ed arteterapia per favorire l’integrazione nella classe degli alunni diversamente abili, nonché favorire una formazione permanente.

	Progetto “Nuoto in classe”
	Prosegue la collaborazione col Comune di Olbia che finanzia l’attività del nuoto da inserire all’interno dell’insegnamento delle Scienze motorie; quest’anno il progetto è rivolto alle classi prime e seconde, ma prevede la partecipazione anche degli alunni diversamente abili delle classi terze 

	Educazione alla cittadinanza
	Modulo lavorativo che mette insieme gruppi delle classi quinte (scuola elementale) e delle nostre prime con l’obiettivo della continuità tra scuola elementare e media.

	Laboratorio teatrale
	Attività di F/O che si avvale della collaborazione di una compagnia teatrale (Senza Quinte) i cui obiettivi sono l’animazione teatrale e la rappresentazione, in gruppi classe con forti disagi e mancanza di motivazione scolastica



	Olimpiadi della matematica
	Attività di consolidamento e potenziamento della matematica attraverso un percorso ludico che conduce gli alunni alla partecipazione ad Olimpiadi della matematica



	Laboratorio linguistico di Inglese:Speaking (Trinity)  
	Potenziamento delle abilità di interazione orale (comprensione e produzione) da svolgersi con gruppi di F/O. Nelle sedi centrale e succursale il progetto è attuato con completamento cattedra delle docenti, mentre a Golfo Aranci si attinge dal F.I.S..

Il corso prevede la possibilità di effettuare un esame finale per il conseguimento di un diploma.




b- ATTIVITÀ EXTRA CURRICULARI

Queste attività sono rivolte a tutti gli alunni che ne fanno richiesta e si svolgono in orario pomeridiano extra-scolatsico.

Alcuni di questi progetti hanno tempi limitati, altri tempi più lunghi; alcuni si avvalgono di appoggi di personale specializzato, altri del personale docente della scuola, che offre un diverso operato; alcuni hanno finanziamenti ministeriali, altri si servono dei fondi dell’istituzione scolastica,altri ancora contributi da enti esterni, pubblici o privati

In sintesi esse sono:

	ATTIVITA’
	DESCRIZIONE

	Collaborazione con Società Sportive
	Attività sportive di atletica, pallavolo, rugby 



	Giochi Sportivi Studenteschi
	Svolgimento di attività e gare intese come strumento educativo con la partecipazione di tutti gli alunni.

Atletica leggera, calcio, calcetto, pallavolo, rugby, basket.



	Corso di potenziamento della lingua inglese; esame K.E.T
	Attività di potenziamento delle 4 abilità, finalizzata al conseguimento del Key English Test della certificazione esterna della UCLES



	Alfabetizzazione per alunni stranieri
	Corso pomeridiano per alunni stranieri con scarsa  o limitata conoscenza della lingua italiana, per migliorare il loro inserimento in classe nonché la comprensione delle attività



	Drimage
	Corso di conoscenza del linguaggio cinematografico e primi passi verso l’attività di regista

	Esprimersi con la musica
	Sensibilizzare gli alunni alla musica popolare e non. Progetto da realizzarsi in collaborazione con i Cordas et Cannas e  il Comune di Olbia


19 – ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO DIDATTICO ED EDUCATIVO-RELAZIONALE  

La scuola  mostra particolare attenzione agli aspetti didattici ed educativi degli allievi. Durante il loro percorso scolastico offre attività di recupero  e potenziamento rafforzando le abilità di base dei ragazzi, potenziando la loro autostima integrandoli in modo armonico nella società.

Il potenziamento ed il recupero degli aspetti  educativi e relazionali degli alunni viene curato attraverso occasioni diverse quali:

Attività di accoglienza : 

Nei primi giorni di scuola, gli alunni delle prime classi verranno avviati all’inserimento nel gruppo classe attraverso giochi  didattici al fine di relazionare meglio con l’ambiente scolastico.

Centro d’ascolto:

Su segnalazione dei docenti, delle famiglie o su richiesta dell’alunno stesso,  la Funzione Strumentale (prof. Zoncu) e un altro docente (prof.ssa Pileri D.), interverranno per promuovere le soluzioni ritenute più opportune per affrontare il disagio coinvolgendo, se necessario, le figure specialistiche esterne.

	ATTIVITÁ
	DESCRIZIONE

	Centro ascolto alunni


	Sportello attivo durante l’attività scolastica mattutina, che consente agli alunni che lo desiderano di comunicare i loro disagi in ambito scolastico e/o familiare; la gestione dello sportello sarà affidata ad un docente e, possibilmente, anche ad uno psicologo.

	La lampada di Diogene
	


20 - COLLEGIO DEI DOCENTI

Il Collegio dei Docenti si riunirà nei seguenti periodi escludendo i pre-festivi:

Settembre (3 riunioni)

Una riunione nei mesi di:

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Febbraio/Marzo 

Maggio.

Il Dirigente Scolastico, in caso di necessità, ha la facoltà di convocare il Collegio oltre la scansione prevista.

Queste assemblee avranno la durata di tre ore circa. La funzione di verbalizzante è affidata alla Prof.ssa Orecchioni A.

20 - ORDINAMENTO INTERNO

La scuola è un bene comune e come tale deve essere rispettata da tutti coloro che in essa  operano.

Ingresso e uscita studenti

Alle ore 8.15, al suono della prima campana, gli alunni entreranno dall'ingresso principale e, ordinati ed in silenzio, raggiungeranno le loro classi dove saranno ad attenderli gli insegnanti della 1^ ora.  Alle ore 8.20, al suono della seconda  campana, avranno inizio le lezioni.

Alla fine delle lezioni gli alunni usciranno, in ordine ed in silenzio, accompagnati dall’insegnante dell’ultima ora sino al portone d’ uscita. 

Giustificazione delle assenze

Le giustificazioni verranno verificate tutti i giorni dal docente della prima ora di lezione avvalendosi dell'apposito libretto  su cui il genitore avrà precedentemente apposto la propria firma in presenza del Preside o di un docente. La quinta assenza sarà giustificata da uno dei genitori e, nel caso l’alunno non si presentasse accompagnato, la segreteria provvederà ad avvisare la famiglia.  L'alunno che, a causa di malattia, rimanga assente dalla Scuola per un periodo superiore a 5 (cinque) giorni dovrà esibire un certificato medico. Sarà compito del Docente della 1° ora verificare il rispetto di tale norma ed in caso contrario, informare tempestivamente la presidenza. Inoltre, per ciò che concerne le assenze  numerose o sistematiche, i docenti contatteranno i docenti Funzione Strumentale AREA 4 (prof.sse Nuvoli e Degortes) per eventuali provvedimenti. 

Ingresso in ritardo. Uscite anticipate

Solo in via eccezionale  e per comprovati motivi, gli alunni ritardatari potranno essere ammessi in  classe. Per i ritardatari abituali e senza giustificato motivo, dopo tre ritardi saranno avvisate le famiglie. 

Durante le ore di lezione, gli alunni potranno lasciare la scuola solo in casi di comprovata necessità accompagnati dai genitori ed esclusivamente autorizzati dal Preside o da un suo collaboratore (vedi modulo apposito) . 

Ricreazione

Lo svolgimento della ricreazione avverrà  dalle 10.20 alle 10.35 per tutte le classi. Durante l’intervallo gli alunni potranno uscire dall’aula e, oltre a recarsi ai servizi non più di due alla volta, potranno sostare nel corridoio antistante la propria classe. L’insegnante della terza ora vigila su un corretto comportamento degli alunni durante lo svolgimento della ricreazione.

Norme generali di comportamento

Gli alunni hanno l'obbligo di venire a scuola forniti dell'occorrente per lo svolgimento di tutte le attività didattiche. L’ingresso in palestra è permesso solo con scarpe da ginnastica e tuta e accompagnati dal docente di Educazione Fisica.

L'abbigliamento dovrà essere decoroso, adeguato all'ambiente e dovrà tenere nel debito conto i criteri di igiene, ordine e semplicità. È vietato indossare a scuola cappellini ed occhiali da sole.

Durante le ore di lezione è vietato masticare chewing-gum e bere bibite gassate.

E’ severamente vietato l’uso dei cellulari all’interno della scuola: gli insegnanti sono autorizzati a ritirare il cellulare a quegli alunni che ne fanno uso improprio all’interno della scuola e lo restituiranno soltanto ad uno dei genitori. In caso di effettiva necessità, un docente della classe potrà consentirne l’uso 

La richiesta di uscire dalla classe durante le ore di lezione deve essere limitata a casi di reale necessità.

Note disciplinari

Le note disciplinari o di demerito sul registro di classe devono essere debitamente motivate e sottoscritte dall’insegnante. Le eventuali sanzioni o provvedimenti che  comportano l’allontanamento possono  essere adottati da un organo collegiale ( Gazz. Uff. del 29.07.1998 art. 4) previo accordo con i genitori, che verranno informati per via telefonica o tramite raccomandata (vedi Regolamento Disciplinare).  

Danni arrecati alla scuola

Nel caso in cui si verifichino danni ad arredi scolastici o suppellettili, gli alunni saranno responsabili e dovranno provvedere al pagamento degli stessi in prima persona, dopo averne informato la famiglia.

A.1) REGOLAMENTO DISCIPLINARE
art.1
Il regolamento di disciplina   individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari degli alunni  con riferimento ai doveri elencati nell' art. 3 del DPR  249/98, al corretto svolgimento dei rapporti all' interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche della scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento.
 A.2) MANCANZE DISCIPLINARI
art. 2
Costituiscono mancanze disciplinari i seguenti comportamenti:
1.      Ritardi ripetuti;
2.      Negligenza nello studio e irregolarità nello svolgimento dei compiti assegnati;
3.      Abbigliamento non  adeguato e poco conveniente;
4.     Ritardo nel giustificare le assenze e nel far firmare le comunicazioni  scuola-famiglia;
5.      Linguaggio scorretto;
6.      Fumo di sigarette nei locali scolastici e negli ambienti adiacenti alla scuola;
7.      Danneggiamenti di arredi scolastici e delle pareti dei locali;
8.      Danneggiamenti o sottrazione di oggetti ai compagni e alla Istituzione;
9.      Offese ai compagni;
10.  Offese al personale docente e non docente;
11.  Atteggiamenti violenti o comunque aggressivi nei confronti dei compagni e degli adulti;
12.  Episodi di prevaricazione nei confronti dei più piccoli o dei deboli perpetrati singolarmente o in gruppo.
A.3) PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI
art.3
1.      I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.
2.      La responsabilità disciplinare e' personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

3.     In nessun caso può essere sanzionata , ne' direttamente ne' indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell' altrui personalità 
4.      Le sanzioni sono sempre temporanee proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente e' sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.
5.      Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.
Sanzioni disciplinari.
	Mancanze disciplinari
	Sanzioni disciplinari
	Organo che adotta il provvedimento disciplinare

	1.    Ritardi ripetuti
	Dopo tre ritardi superiori a 5 minuti, l' alunno deve essere accompagnato da uno dei genitori.
	· Professore coordinatore delle attivita' di classe

	2.   Negligenza nello studio 
e irregolarita' nello svolgimento dei compiti assegnati
	Comunicazione alla famiglia tramite nota sul libretto personale ; se la mancanza persiste, convocazione dei genitori tramite lettera.
	· Professore della matera

	3.   Abbigliamento non  adeguato e poco conveniente 
	Comunicazione alla famiglia tramite nota sul libretto personale ; se la mancanza persiste, convocazione dei genitori tramite lettera.
	· Professore coordinatore delle attivita' di classe 

	4.   Ritardo nel giustificare le assenze e nel far firmare le comunicazioni  scuola-famiglia
	Comunicazione alla famiglia tramite nota sul libretto personale ; se la mancanza persiste, convocazione dei genitori tramite lettera.
	· Professore coordinatore delle attivita' di classe 

	5.      Linguaggio scorretto
	L' alunno deve scusarsi subito dopo essere stato richiamato dall' insegnante e dal Dirigente. Potrà essere convocato il genitore e, se si ripete l’episodio, sospensione per un giorno
	· Docente che rileva la mancanza 

	6.   Fumo di sigarette nei locali scolastici e negli ambienti adiacenti alla scuola
	L' alunno deve scusarsi subito dopo essere stato richiamato dall' insegnante e dal Dirigente.  
Informazione alla famiglia  e sanzione pecuniaria
	· Docente che rileva la mancanza
· Dirigente Scolastico (Richiamo e sanzione) 

	7.   Danneggiamenti di arredi
scolastici e delle pareti 
dei locali
	L' alunno deve scusarsi subito dopo essere stato richiamato dall' insegnante e dal Dirigente.  
Se gli arredi e le pareti vengono sporcate, l' alunno o gli alunni devono provvedere alla loro pulizia anche in orario extrascolastico; se gli arredi e le pareti vengono danneggiati, l' alunno o gli alunni devono risarcire i danni.
	· Docente che rileva la mancanza
·  Dirigente Scolastico per l' adozione del provvedimento formale nei casi di risarcimento;
· Organo Collegiale di Disciplina  In caso di mancato risarcimento

	8.   Danneggiamenti o sottrazione di oggetti ai compagni e alla Istituzione
	L' alunno deve scusarsi subito dopo essere stato richiamato dall' insegnante e dal Dirigente.  
Risarcimento del danno, restituzione del maltolto e ammonimento scritto;
	· Docente che rileva la mancanza
· Dirigente Scolastico - vedi sopra
· Organo Collegiale di Disciplina  - vedi sopra

	9.      Offese ai compagni
	L' alunno deve scusarsi subito dopo essere stato richiamato dall' insegnante e dal Dirigente. Potranno essere assegnati ricerche o compiti da svolgere  a casa o a scuola; convocazione del genitore
	· Docente che rileva la mancanza 

	10.  Offese al personale docente e non docente
	Richiamo da parte del Dirigente, convocazione dei Genitori, sospensione dalle lezioni per offese gravi e/o reiterate (art. 4 comma 7 del DPR 26.06.1998
	· Dirigente Scolastico e Docente (richiamo).
Per la sospensione fino a 5 giorni: Organo Collegiale di Disciplina;
Per la sospensione fino a 15 giorni: Consiglio di Classe.

	11.  Atteggiamenti violenti o comunque aggressivi nei confronti dei compagni e degli adulti
	A seconda della gravita' del fatto: 
1. convocazione dei genitori;
2.  esclusione da viaggi d' istruzione e dalle attività extrascolastiche;
3.   sospensione dalle lezioni
	· Organo Collegiale di Disciplina;
· Per la sospensione fino a 15 giorni: Consiglio di Classe. 

	12.  Episodi di prevaricazione nei confronti dei più piccoli o dei deboli perpetrati singolarmente o in gruppo
	A seconda della gravità o del ripetersi del fatto:
1. convocazione dei genitori;
2. esclusione da viaggi d’istruzione dalle attività extrascolastiche
3. sospensione dalle lezioni.
	· Organo Collegiale di Disciplina
· Per la sospensione fino a 15 giorni: Consiglio di Classe. 


· Per tutte le mancanze potranno essere assegnati ulteriori compiti, incarichi o ricerche  da svolgere a casa o a scuola; potrà essere sospesa la ricreazione, potranno essere previste forme di sospensione con obbligo di ricerca e studio anche assistito. (In questi ultimi casi la sanzione e' adottata dall' Organo Collegiale di Disciplina).
· Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica fino a  5 giorni sono adottati dall' Organo Collegiale di Disciplina di cui al successivo art. 5; i provvedimenti di allontanamento fino a 15 giorni sono adottati dal Consiglio di classe (art. 328, commi 2  e 4 del decreto Dlgs. 297/94). Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.
                                             art.4
A.4)  ORGANO COLLEGIALE DI DISCIPLINA
Ai sensi dell' art. 4, comma 6 del DPR 249, l' Organo Collegiale (cosiddetto consiglio di disciplina) cui demandare la sospensione fino a 5 giorni  e' costituito da 3 componenti:
-        Un  genitore rappresentante di classe;
-         Docente di classe presente a scuola;
-         Il Dirigente Scolastico.
A.5) ORGANO DI GARANZIA
art.5 
1.      Contro le sanzioni disciplinari diverse dalla sospensione fino a 15 giorni e' ammesso ricorso, da parte dei genitori, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito Organo di garanzia interno alla scuola. 
2.    L' Organo di garanzia decide, su richiesta dei genitori o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgono all' interno della scuola in merito all' applicazione del presente regolamento. 
3.      Contro il provvedimento di sospensione fino a 15 giorni e' ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla ricevuta comunicazione, al Dirigente dell' Amministrazione scolastica periferica.
4.      Sui reclami proposti dai genitori o da chiunque vi abbia interesse, decide in via definitiva il Dirigente dell' Amministrazione periferica, sentito il parere vincolante di un organo di garanzia composto da due genitori e tre docenti designanti dal consiglio scolastico provinciale,  presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili e nominata  dal Dirigente dell' Amministrazione scolastica periferica.
L' Organo di Garanzia della Scuola Media N. 2 "A. Diaz  "  e' composto da:
·        2 Genitori scelti nel Consigli d' Istituto;
·        2 Insegnanti scelti nel consiglio di Istituto;
·        Collaboratore vicario
21 - RISORSE D'ISTITUTO

Palestra: presente nei tre plessi sarà accessibile a seconda dell'orario di lezione ai docenti interessati. Per le chiavi ci si rivolge alla bidelleria.  

Biblioteca: presente nei tre plessi, sarà accessibile in orario da definirsi, previo contatto con l'insegnante incaricato, sia dagli alunni sia dagli insegnanti. 

Insegnanti incaricati della Biblioteca:

· prof.ssa Testa (sede centrale)

· prof.ssa Cau Margherita (succursale)

· prof.ssa Congiu(Golfo Aranci).  

Regolamento prestiti: 

Per la Biblioteca insegnanti  potranno essere presi in prestito non più di due libri che dovranno essere restituiti entro 20 giorni dalla data del rilasci, ma che potranno essere prorogati di altri 20 giorni, qualora nessuno abbia fatto richiesta di tali libri. 

Per la Biblioteca alunni valgono le stesse norme per quella degli Insegnanti. I volumi presi in prestito dovranno essere restituiti entro un mese dalla data del rilascio. Su proposta dei docenti responsabili, sono previste attività di animazione alla lettura. Tutti i libri presi in prestito dovranno essere improrogabilmente restituiti entro il 15 Maggio.

I dizionari sono disponibili tutti i giorni senza  prenotazione, su richiesta del docente interessato che ne è responsabile. 
Sala Informatica Regolamento
Sala Musica e proiezioni 

Laboratorio di Scienze

Laboratorio artistico

Laboratorio di fotografia

Aula speciale 
Aula adibita ad attività di insegnamento individualizzato, nella quale ogni insegnante avrà libero accesso tutti i giorni, sotto la propria responsabilità. 

Fotocopiatori
Accessibile tutti i giorni e utilizzabile, previo accordo con il personale addetti,  per  prove d'ingresso, prove delle singole discipline, per programmazioni e per qualsiasi attività inerente la didattica . 

22 - CALENDARIO DELLE FESTIVITÀ

Tutte le Domeniche.

01 Novembre

                 Festa di Ognissanti

02 Novembre

                 Commemorazione dei defunti;

08 Dicembre                                  Immacolata Concezione 

23 Dicembre 2007 - 06 Gennaio 2008   Vacanze di Natale ed Epifania

12 Febbraio 2008

Martedì grasso 


19 Marzo 
               Festa del Santo Patrono (sede associata di Golfo Aranci)

20 – 25 Marzo 2008                     Vacanze di Pasqua

25 Aprile 


                 Anniversario della Liberazione

28 Aprile                                   Sa Die de sa Sardigna

01 Maggio                                  Festa del lavoro

15 Maggio


             Festa del Santo Patrono (Olbia)

02 Giugno


             Festa della Repubblica
Definizione dei due giorni di sospensione delle attività didattiche a disposizione di ogni scuola, su proposta del Collegio dei Docenti e decisione del Consiglio d’Istituto: 

· 11 Febbraio

· 26 Aprile.

ATTIVITA’ D’ISTITUTO

MERCOLEDI’ DI PASQUA - PRECETTO PASQUALE : Cerimonia religiosa nella Chiesa di S. SIMPLICIO, in orario da stabilire di concerto col Parroco della Chiesa. La succursale di Isticcadeddu e la sezione staccata di Golfo Aranci concorderanno in merito con l’Ufficio di Presidenza.

MAGGIO - GIUGNO  - Manifestazioni sportive. Partecipazione di tutta la scuola alla fase comunale dei " Giochi della Gioventù ".

Partecipazione a manifestazioni indette da altre Scuole con selezione tra gli alunni dei vari Plessi.

23 -  VIAGGI D'ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE

Come ogni anno, le visite e i viaggi d'istruzione dovranno essere proposti dall’equipe pedagogiche, in quanto iniziative rispondenti a particolari esigenze didattiche e finalizzate al raggiungimento di precisi obiettivi di formazione generale e culturale; sarà data quindi la possibilità ad ogni equipe pedagogica di scegliere la destinazione e di effettuare gemellaggi con altre scuole ubicate nelle località prescelte.

Per i viaggi di istruzione, sia in Sardegna che nel resto d’Italia, l’Equipe pedagogica preparerà il piano che prevede gli itinerari.

1 - Le visite guidate e i viaggi d'istruzione dovranno essere inseriti nella programmazione come fattori e strumenti di collegamento tra l'esperienza scolastica ed una più ampia esperienza extra-scolastica;

 2 - Le visite e i viaggi d'istruzione devono fondarsi su progetti facenti parte della programmazione didattica delle classi. I progetti dovranno contenere i seguenti elementi: 

a. La finalità del viaggio o della visita; 

b. Gli obiettivi culturali e didattici;

c. L'organizzazione dei contenuti disciplinari;

d. Le modalità di verifica e di valutazione. 

e. Mezzi economici

 3 - Le visite e i viaggi dovranno essere predisposti per classi intere; in nessun caso potrà essere effettuato un viaggio al quale non sia assicurata la partecipazione di almeno due terzi degli alunni componenti la classe coinvolta.                                

 4 - Per tutti gli alunni partecipanti a visite e viaggi di istruzione è obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la potestà familiare.

 5 - Il Consiglio d'Istituto stabilirà, di volta in volta, il contributo da assegnare a ciascun viaggio o visita, sulla base delle effettive disponibilità finanziarie. 

 6 - Nella programmazione dei viaggi e delle visite d'istruzione deve essere prevista la presenza di almeno 1 accompagnatore ogni 15 alunni; in situazioni particolari gli accompagnatori potranno essere portati a tre per classe su richiesta motivata dell’Equipe pedagogica.

 7 - Nel caso di partecipazione di alunni portatori di handicap, dovrà essere prevista la presenza di un docente di sostegno ogni due alunni; in sostituzione, potrà essere prevista anche la presenza di uno dei genitori o di un altro Docente disponibile.      

 8. - I Docenti disponibili ad accompagnare gli alunni debbono presentare una dichiarazione di disponibilità ad assumere l'incarico di docente accompagnatore per visite e viaggi di istruzione.

9 - I progetti relativi a visite e viaggi d'istruzione, data la complessità organizzativa, debbono essere presentati entro il 15 Dicembre.

10 - Tutti i Docenti Capi Gruppo dei viaggi di istruzione e delle visite guidate, faranno una relazione sugli aspetti didattico - educativi e sulla efficienza e affidabilità dei vettori, degli autisti e degli alberghi; tali relazioni saranno consegnate al Preside.

11 – Partecipazione a concorsi banditi da altre scuole o enti che prevedano anche viaggi per eventuali premiazioni.
24 - INCARICHI VARI DI DOCENTI PER ATTIVITA’ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO 

	Commissione
	Compiti
	Monte ore annuo

totale
	Docenti

	Staff del Dirigente Scolastico
	Collabora con il Dirigente su compiti assegnati.

Coordina le attività di tutti gli organi.

Controlla i processi avviati. Organizza le risorse umane e finanziarie. 

Stesura orario delle lezioni

Stesura Verbali del Collegio dei Docenti
	450
	250 - Orecchioni

180 - Valentino

  150 - Savigni

  80 - Buioni

	Commissione orario
	Elabora l’orario delle sedi centrale,  succursale e Golfo Aranci
	
	Orecchioni

Valentino

Buioni

	Coordinatori dell’Equipe pedagogica e dei Consigli di Classe
	Segnalano ai colleghi eventuali problemi sorti all’interno della Classe.

Coordinano il lavoro preparatorio alla riunione del Consiglio di Classe.

Curano la corretta trasmissione delle informazioni fra Scuola e famiglie.

Provvedono alla consegna delle schede al termine dei quadrimestri.
	12x22=220
	Orecchioni  1A

Asara (2 A)

Sannia (3 A))

Salis (1B)

Puligheddu (2B)

Martinez (2B)

Nuvoli (3C)

Canu (2D)

        (3D)

Raffattellu (1E) Caldarulo (1F)
Sanna A. (2F)

Marras (3F)
 Idini (1G)

Carta G.M. (2G)
Manzoni (3G)
Usai (1H)

Cau (2H)

Monagheddu (3H)

Buioni (1 A G.A.)

(2 A G.A.)

 (3 A G.A.)

	Segretari dell’equipe pedagogica
	Redigono i verbali delle riunioni effettuate da tale organo collegiale
	6x22=

142
	

	Responsabili dei Laboratori di Informatica
	Curano la buona conservazione dei materiali.

Rendono possibile l’utilizzazione dei laboratori agli studenti ed ai docenti interessati.

Fanno proposte al Dirigente Scolastico ed al Consiglio di Istituto per l’acquisto di nuovi materiali.
	80
	40 - Valentino

25 - Castelli

25 - Buioni

	Commissione di valutazione insegnanti
	Valutazione delle domande per docente funzione strumentale,e dei docenti in anno di straordinario
	4
	2 - Loi

2 - Orecchioni

	Commissione POF
	Formula proposte di aggiornamento del POF sulla base degli indirizzi posti dal Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto ed in stretta collaborazione con la Funzione Strumentale 1


	100
	20 - Barraqueddu

20 – Orecchioni

20 – Pileri

20 - Polo

20 - Uguzzoni



	Sito web
	Collabora con la FS1 per la realizzazione e pubblicazione di un sito web della nostra scuola
	20
	Raffatellu 

	Biblioteca
	Provvede agli acquisti ed al prestito dei libri.

Organizza e cataloga il materiale presente ed acquistato.
	65
	25- Testa

25- Cau

15- Congia

	Commissione elettorale
	Organizza le elezioni degli Organi Collegiali
	16


	8 - Martinez

8 – Sanna D.

	Gruppo G.L.H.
	Elabora progetti da sottoporre all’approvazione del Collegio dei Docenti, dei Consigli di Classe e del Consiglio d’Istituto.

Si occupa di tutte le problematiche relative agli allievi in situazione di handicap.
	30
	15 – Callegari

15 – Salis

Diego Zoncu (F.S.5)

	Commissione formazione classi
	Si occupa della formazione delle classi prime.
	35X4=140


	35- Gallittu

35- Polo

35- Serpi

 35- Savigni

	Commissione sportiva
	Organizza gare, manifestazioni sportive di Istituto e Provinciali
	45


	15- Manca  

15- Callegari

15 - Zoncu

	Commissione continuità
	Collabora con la FS2 per la definizione e realizzazione di progetti che favoriscano la continuità scuola primaria - secondaria
	20
	10 - Barraqueddu

10 - Fois S

	Commissione orientamento
	Collabora con la FS2 per la definizione e realizzazione di progetti che orientino gli alunni in uscita
	30
	10 - Testa

10 - Amadu

10 - Derudas

	Commissione supporto alunni stranieri
	Elabora progetti e incontri per favorire l’integrazione degli alunni stranieri
	
	Usai

	Commissione tecnica e collaudo
	Esprime le valutazioni tecniche su eventuali acquisti soprattutto informatici e ne effettua il collaudo.
	4
	2 - Valentino

2 - Savigni


25 – RAPPRESENTANTI SINDACATI UNITARI

Vengono eletti tra tutto il personale scolastico. Le operazioni di voto sono controllate da apposita Commissione istituita.

26 – AGGIORNAMENTO

Il piano di aggiornamento verterà principalmente su aspetti di carattere didattico riguardanti tutti i docenti, da definire sulla base delle proposte avanzate dagli stessi e con il coordinamento del docente F.S.

Tutte le richieste di aggiornamento e formazione saranno accolte compatibilmente con le disponibilità finanziarie della Scuola e le esigenze di servizio.

1. Corso “la formazione del docente”

2. Altro Corso da sottoporre all’attenzione del Collegio dei Docenti.

27 – VERIFICHE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Nei mesi di Dicembre, Marzo e Giugno, il  P.O.F. sarà sottoposto a verifiche  da parte del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto.

Tenendo conto di queste verifiche, delle valutazioni dell’equipe pedagogica e sulla base di suggerimenti, che potranno giungere sia dagli organi collegiali, sia dai docenti e dai genitori, il P.O.F. potrà subire aggiornamenti, variazioni e modifiche.

REGOLAMENTO SULL’UTILIZZO DELLE AULE MULTIMEDIALI

CRITERI GENERALI SULL’UTILIZZO

Possono accedere alle aule solo quelle classi per le quali sono state programmate attività didattiche specifiche che richiedano il supporto dell’aula multimediale; ciascun docente interessato dovrà presentare una programmazione dettagliata delle attività che intende svolgere al Dirigente Scolastico.

Ciascun docente che accede per la prima volta all’aula multimediale dovrà rivolgersi ai responsabili di ciascuna sede per le necessarie istruzioni iniziali.

REGOLAMENTO

1. Compilare e firmare il registro presente in aula in tutte le sue voci.

2. Può accedere alle aule una classe per volta e, preferibilmente, con due docenti.

3. E’ assolutamente vietato ai docenti in ora di sostituzione di condurre le classi nelle aule multimediali.

4. All’interno dell’aula non è consentito masticare gomme americane, bere, consumare merendine, portare penne o altro materiale che potrebbe compromettere la funzionalità e la buona conservazione dell’aula.

5. Far occupare agli alunni sempre la stessa postazione, onde poter controllare meglio il loro lavoro e salvare i propri documenti sempre nella stessa postazione.

6. Il PC centrale è riservato esclusivamente ai docenti.

7. Non lasciare file e/o cartelle sul Desktop. Il desktop è riservato alle icone dei programmi.

8. I docenti possono salvare i propri file in C:/Documenti o, meglio, creando delle sottocartelle all’interno della cartella Documenti.

9. In ciascuna postazione è creata una cartella Classi, all’interno della cartella Documenti, con sottocartelle intestate a ciascuna classe.

10. Ciascuna Classe dovrà salvare i propri lavori nella relativa cartella. Se necessario si possono creare nuove cartelle all’interno di quelle esistenti.

11. E’ assolutamente vietato installare nuovi programmi senza previo consenso del responsabile.

12. Non modificare le impostazioni delle postazioni: suoni, desktop, sreensaver, puntatori del mouse, sfondi, ecc.

13. Segnalare sollecitamente al responsabile eventuali anomalie di funzionamento delle postazioni.

IL RESPONSABILE DELL’AULA




IL DIRIGENTE SCOLASTICO


[image: image7.png]



SCUOLA MEDIA STATALE N.2 “A.DIAZ”

via Gabriele D’Annunzio - 07026 olbia (ss) - tel./fax 0789 25421

C.M. SSMM02800T - C.F. 82005020902

e.mail: smsdiazolbia@tiscali.it

ANNO SCOLASTICO 20__ / 20__

PROGETTO DI _____________________________________________________


(Visita guidata o viaggio d’istruzione)


PROPOSTO DAL__ PROF__ __________________________

PER LA CLASSE ___ SEZ. ___

A. DESCRIZIONE DEL VIAGGIO O DELLA VISITA (1):

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

B. OBBIETTIVI CULTURALI E DIDATTICI (2):

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

C. CONTENUTI (3):

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

D. MODALITA’ (4):

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

E. MEZZI E STRUMENTI (5):

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

F. VERIFICA E VALUTAZIONE (6):

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

G. ACCOMPAGNATORI (7):

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

AREA 1: GESTIONE DEL PIANO OFFERTA FORMATIVA 


REFERENTE: DEANNA SANNA








GESTIONE DEL POF E AGGIORNAMENTO  IN ITINERE, ATTRAVERSO AZIONE DI:


CREAZIONE SITO WEB PER ALUNNI. DOCENTI E FAMIGLIE





MONITORAGGIO ATTRAVERSO MATERIALE STRUTTURATO RICONDUCIBILE A DATI  





VERIFICA DELL’OFFERTA FORMATIVA CON RILEVAZIONE ASPETTI POSITIVI, , NEGATIVI E PROSPETTIVE IN ITINERE O FUTURE.





VALUTAZIONE FINALE E PROPOSTE OPERATIVE SCATURITE DA MONITORAGGIO E VERIFICHE





COLLABORATORI:


BARRAQUEDDU, ORECCHIONI, PILERI, POLO, UGUZZONI.





� EMBED MicrosoftWorks.WkShbSrv.6 \s ���








SI  OCCUPA DELLE SITUAZIONI PARTICOLARI DI ALUNNI DISABILI E DI ALUNNI in situazione di SVANTAGGIO


PROPONE, ELABORA PROGETTI PER COINVOLGERE I SUDDETTI ALUNNI


PARTECIPA A INCONTRI, SEMINARI RIGUARDANTI LA SUA AREA








� EMBED MicrosoftWorks.WkShbSrv.6 \s ���





AREA 5 :  SVANTAGGIO ALUNNI


REFERENTE: DIEGO ZONCU











AREA 2: SOSTEGNO AGLI ALUNNI


REFERENTI : CATERINA ASARA – GIUSEPPINA MARIA CARTA





ACCOGLIENZA





CONTINUITA’ CON SCUOLA PRIMARIA





ORIENTAMENTO IN USCITA: SCUOLE SUPERIORI


FORMAZIONE





 TUTELA DELLE VARIE OPPORTUNITA’  DI APPRENDIMENTO:


FALLIMENTO/DISPERSIONE


SITUAZIONI DI HANDICAP


INSERIMENTO E INTEGRAZIONE ALLIEVI EXTRACOMUNITARI





COLLABORATORI: AMADU, DERUDAS, BARRAQUEDDU, TESTA, FOIS, USAI.











AREA 3: SUPPORTO AI DOCENTI


REFERENTI: SILVIA NUVOLI – PAOLA DEGORTES





FORMAZIONE





AGGIORNAMENTO





RICERCA E STUDIO








ATTUAZIONE DI FORME DI RAFFORZAMENTO DELLA PRASSI LABORATORIALE E 


DI COOPERAZIONE  DIDATTICAITRA I DOCENTI DELLE DIVERSE DISCIPLINE








ATTUAZIONE DI CORSI DI  AGGIORNAMENTO  / AUTO-AGGIORNAMENTO


DISCIPLINARE





FINALIZZATO ALLA SOLUZIONE:


 DI REPERIMENTO FONDI


RACCOLTA DI MATERIALE E  DOCUMENTI DIDATTICI, (BUONE PRASSI).


RICERCA SITI DIDATTICI











RACCOGLIE I DATI EMERSI DAL MONITORAGGIO, VALUTA GLOBALMENTE


PROPONE INDICAZIONI FUTURE, CORRETTIVI E VALORIZZAZIONE DEGLI ASPETTI POSITIVI





SENSIBILIZZA L’ISTITUZIONE SCOLASTICA NEI CONFRONTI DI FORME DI VALUTAZIONE E CONTROLLO DI CIO’ CHE SI FA IN VISTA DI UN MONITORAGGIO





ARCHIVIO ATTIVITA’ SVOLTE DALLA SCUOLA





ANAGRAFE CORPO DOCENTE E COMPETENZE





VALUTAZIONE





MONITORAGGIO





DOCUMENTAZIONE








AREA 4 : VALUTAZIONE D’ISTITUTO


REFERENTE: GENNARO CALLEGARI








Il bacino di utenza della scuola, oltre alle zone centrali nelle vicinanze della stessa, comprende anche i quartieri di Orgosoleddu, Santa Mariedda, Sant'Antonio, zona  Baratta, Isticadeddu e Putzolu (parecchi ragazzi di questi ultimi quartieri frequentano la Succursale situata in zona Isticadeddu). Un discreto numero di alunni trova all'interno della famiglia stimoli culturali adeguati, ma esistono anche situazioni in cui determinate problematiche familiari  impediscono ai genitori di seguire e stimolare i figli nel lavoro scolastico. 


Numerosi sono i ragazzi portatori di handicap con problemi psicologici, motori e di apprendimento, per i quali, solo con molta insistenza, si riesce a ottenere qualche supporto dalle strutture sanitarie e sociali cittadine.


Nella nostra Scuola si registra inoltre una presenza cospicua -e  in costante aumento- di ragazzi  stranieri di varia provenienza (polacchi, cinesi,  ucraini,  pakistani, marocchini, ispano-americani, ecc.) con notevoli difficoltà linguistiche e di  integrazione.





 


La città di Olbia, come molte altre città italiane, ha una realtà demografica altamente eterogenea, in seguito ad immigrazioni in costante aumento di famiglie provenienti da diverse zone della Sardegna, d’Italia, d’Europa e di extra-comunitari di molteplici nazionalità. Generalmente si riesce ad avere una posizione occupativa, ma non rari sono i casi in cui i genitori si trovino in parte o del tutto disoccupati. 


La città non offre adeguati spazi o occasioni di socializzazione per bambini e adolescenti, delegando ulteriormente la famiglia e la scuola ad assolvere a tale impegno. Fortunatamente, anche se a livello privato, operano in città diverse associazioni sportive che, assieme alle attività offerte dalla scuola, riescono in parte a sopperire ai bisogni dei ragazzi.








La scuola comprende anche la sede associata di Golfo Aranci  la cui economia è tradizionalmente  basata su attività legate al settore della pesca, mentre quello turistico è in forte aumento. Anche l’urbanizzazione è in espansione per cui bacino d’utenza è abbastanza stabile anche se esiguo.











PAGE  
17
POFdicembre

_1259310317.bin

_1259310611.bin

_1094479897

